
è la situazione che ha portato ad agire così…), ma 

anche questo non è perdonare. Se siamo convinti 

che l’offesa ci sia stata e chi l’ha compiuta ne era 

perfettamente cosciente, allora, senza volerla 

ignorare, senza cercare di giustificarla, la possiamo 

perdonare, cioè annullare definitivamente dal 

nostro cuore, dando modo a chi ci ha offesi di 

potersi sentire perdonato e anche lui la possa 

dimenticare definitivamente. 

Questa mi pare l’essenza del perdono: cancellare 

l’offesa dalla mia mente dando modo a chi mi ha 

offeso di cancellarla anche lui dalla sua mente.

Il perdono è riconciliazione, il perdono è un dono 

reciproco: ti perdono perché entrambi possiamo 

rasserenare il nostro cuore. 

Il Vangelo ci dice: «Se, mentre ti avvicini all’altare 

con l’offerta, ti ricordi che c’è un malinteso con un 

fratello, abbandona l’offerta e vai prima a 

riconciliarti con lui, poi potrai presentare la tua 

offerta a Dio».

Questo è l’atteggiamento che dobbiamo avere: 

perdonare i fratelli, riconciliarci e poi chiedere 

perdono a Dio. (Quest’ultima, in fondo, seppur 

doverosa è quasi una formalità perché il sacrificio 

di Cristo sulla croce ha già perdonato 

definitivamente ogni offesa o colpa dell’umanità 

intera, ma solo rivolgendosi a Lui l’uomo può 

prendere coscienza di questo perdono e sentirsi in 

pace con se stesso, con il prossimo e con Dio).

Quando il parroco di Castellamonte, durante i 

funerali della professoressa barbaramente uccisa, 

invita i genitori di lei a perdonare (un atto 

difficilissimo in quel momento e umanamente quasi 

assurdo) spiega che questo è necessario «non 

perché loro, gli assassini, lo meritino, ma perché 

voi meritate la pace».

Solo il perdono è capace di dare la vera pace. 

Aldo Demartini

Perdonare le offese. E’ un’«opera di 

misericordia», cioè una di quelle azioni che siamo 

invitati a compiere sempre, ma in modo particolare 

in questo Anno della Misericordia.

Spesso però ci convinciamo che per dar da 

mangiare agli affamati, alloggiare i forestieri, 

visitare gli infermi, insegnare agli ignoranti o anche 

per consolare gli afflitti (tutte opere di misericordia) 

sia per noi più opportuno delegare apposite 

organizzazioni che elogiamo e incoraggiamo e ci 

sentiamo in regola se diamo l’otto per mille delle 

nostre tasse alla Chiesa cattolica o a qualche altro 

ente che se ne occupi, che lo faccia anche per noi.   

Ma il «perdonare» non lo possiamo delegare ad 

altri, ci riguarda personalmente. 

Perdonare le «offese»: cos’è un’offesa? Non è solo 

l’insulto, la risposta sgarbata, l’accusa ingiusta, 

l’offesa è tutto quello che crea danno alla nostra 

personalità, che ci sminuisce, che ci umilia, che ci 

danneggia moralmente o fisicamente. 

Quindi perdonare le offese è semplicemente 

perdonare: sempre, comunque, tutti e per tutto. E’ 

un impegno enorme quello che questa opera di 

misericordia ci indica. Perdonare è l’essenza di Dio, 

per questo la nostra capacità di esercitare il 

perdono è spesso parziale, lacunosa; e anche 

quando siamo convinti di aver perdonato c’è il 

rischio che qualche segno, qualche 

condizionamento, qualche rammarico ci sia rimasto 

nel cuore e il perdono non sia completo.

Spesso le offese non troppo gravi – quelle che non 

toccano i nostri sentimenti profondi o i nostri punti 

deboli – siamo capaci, anche per pigrizia o 

comodità, di ignorarle, fare finta che non siano 

capitate, ma il tarlo resta: questo non è perdonare.

In altri casi, soprattutto quando l’offesa arriva da 

una persona che ci è cara, la nostra tendenza è di 

«giustificare» chi ci ha offesi (non l’ha fatto apposta, 
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9.00/11.15 Sante Messe festive con
benedizione dell’ulivo (partendo 
dal sagrato della chiesa      

17.15/18.45 Catechismo VI anno (2ª media)
17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa

Domenica 20 Marzo - San Macario di Gerusalemme

DOMENICA DELLE PALME E PASSIONE

7.00 Ufficio delle Letture

7.30 Recita delle Lodi

10.00/12.00 Confessioni

16.00/18.00 Confessioni

21.00 Celebrazione della Passione

Mio Dio, mio Dio,
perché mi hai abbandonato?

8.30 Recita delle Lodi
10.00/12.00 Confessioni
16.00/18.00 Confessioni

21.00 Solenne Veglia Pasquale

Venerdì 25 Marzo - Annunciazione del Signore

7.20 Preghiera delle Lodi
15.00 Incontro Gruppo Anziani 

con gli auguri per la Santa Pasqua
17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Santa Messa

DOMENICA DELLE PALME E PASSIONE

20 marzo 2016

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 21

(anna boano) Che sia gridato in cima a una croce
o in un campo di concentramento; in mezzo ai
corpi dilaniati dalla follia umana di qualsiasi colore
o religione o alla deriva, su una spiaggia; dalle
braccia impotenti e senza forze di un genitore o da
un letto d’ospedale; sul ciglio di una strada o dal
freddo di un marciapiede; da un cuore inghiottito
dalla solitudine o da dietro le sbarre; da quell’an-
golo oscuro in cui si ritira il nostro io quando finisce
un amore, quando la morte ci fa visita, quando
perdiamo il lavoro, quando ci sentiamo falliti… che
differenza fa?
È una domanda che fa tremare perché, se vo-
gliamo, ci conduce a mettere la mano nelle ferite di
chi soffre. E posso scegliere: pensare che la rispo-
sta spetti soltanto a Dio e anzi scagliarmi con cieca
rabbia contro di Lui, Lui che è Dio, quindi tutto può,
e non capisco perché non alzi un dito per far spa-
rire, per cancellare i cattivi e le ingiustizie, la ma-
lattia, la morte, questo dolore che mi divora…
Oppure posso offrirmi a Dio perché Lui mi permet-
ta di essere Sua mano che raggiunge, Suo occhio
che vede, Sue braccia che avvolgono e scaldano,
Sua voce che consola… Perché mi permetta di
diventare casa per ogni cuore che si sente abban-
donato, “focolare” e sostegno materiale.
Ci chiediamo: “Dio, dove sei?”. Ma spesso mi
chiedo: Uomo, dove sei? La frase di Gesù mi
sembra ci dica che ognuno di noi vive una
profonda solitudine nel momento del dolore, sia
esso fisico o interiore. Sto male quando penso che
Gesù si è sentito abbandonato e mi verrebbe da
scalare in fretta quella croce per andarLo a
sostenere… E poi rido della mia povertà, perché
come Pietro sono forse più pronta per i grandi ed
eclatanti slanci che a raccogliere chi ho vicino, chi
incrocio per strada nella mia quotidianità.
Mi fa stare bene, invece, sapere che questa
terribile domanda (a volte la sento scagliata da
Gesù contro il Cielo, a volte sussurrata da Lui con
dolorosa intimità, che trasuda stupore e paura di
scoprirsi tradito, di avere sbagliato tutto… in realtà
sono io che a volte ho l’uno o l’altro sentire) è
l’inizio del Salmo 21. Gesù prega, anche sulla
croce prega, continua la sua relazione con Dio,
non trancia il suo rapporto col Padre, anche se
sembra non capire… Fa una domanda, cerca…
Noi invece spesso siamo tentati di smettere
addirittura di credere, chiudiamo con Lui.
I dubbi sono necessari nella vita di fede, ci aiutano
a smuovere il terreno delle nostre sterili certezze, a
camminare senza stancarci. Sono salutari. Non
dobbiamo averne paura, anzi, a volte è doloroso,
ma sempre bello e stimolante viverli come occa-
sione per aprire nel profondo una strada dentro di
noi e che ci può condurre al Signore, magari con
l’aiuto di un buon sacerdote.
Personalmente, per quella che è la mia vita fino ad
ora (di questa sola posso parlare), alla mia doman-
da “Dio mio Dio mio perché mi hai abbandonato”, il
Signore mi ha sempre risposto: “Sono qui, accanto
a te, cammino con te e a tratti – spesso – ti porto in
braccio”. A volte mi ci è voluto del tempo per rico-
noscerLo perché non era come me lo aspettavo,
nelle risposte che credevo sarebbero arrivate, nei
tempi miei… Ma, si sa, Lui è di più, è Altro, è
oltre… Ma c’è!

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 20 al 27 Marzo

Lunedì 21 Marzo - San Benedetto 

15.30/16.30 Centro di ascolto
16.30/17.30 Gruppo San Vincenzo
17.00/18.30 Catechismo III anno (4ª elementare)

17.30 Recita del Santo Rosario
18.00 Liturgia della Parola

18.00/19.00 Catechismo I anno (2ª elementare)

Martedì 22 Marzo - Santa Lea

Mercoledì 23 Marzo - San Turibio de Mogrovejo

Giovedì 24 Marzo - San Romolo

7.00 Pulizia della chiesa
21.00 Santa Messa in Coena Domini e 

rito della Lavanda dei Piedi
fino alle 24.00 Adorazione libera

Sabato 26 Marzo - San Teodoro

Domenica 27 Marzo - San Alessandro martire

PASQUA DI RESURREZIONE

9.00/11.15 Sante Messe festive
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